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l dato più citato per riferirsi ai problemi della sanità italiana è

quello della rinuncia alle cure, che riguarda circa un italiano su

dieci. Ci si domanda che ne è del principio costituzionale del

diritto alle cure se circa 5,9 milioni di cittadini hanno dovuto

rinunciare a visite o accertamenti per problemi economici, di liste di

attesa o di difficoltà di accesso ai servizi. Sono in crescita, infatti,

coloro che rimandano un controllo necessario, magari anche di

follow-up, o ne fanno a meno. Chi è in possesso delle risorse

necessarie, di fronte alla malattia, mette comprensibilmente mano al

portafoglio e, pagando, ottiene la visita o l’esame in pochi giorni. Ciò

aggrava le diseguaglianze tra cittadini e mina i concetti fondanti del

sistema nazionale di universalismo, equità e solidarietà.

Lenta agonia di un bene comune

«Siamo testimoni di un lento ma inesorabile smantellamento del

Servizio Sanitario Nazionale, che spiana inevitabilmente la strada a

interessi privati di ogni forma. Continuare a distogliere lo sguardo

significa condannare milioni di persone a rinunciare non solo alle cure,

ma a un diritto fondamentale: quello alla salute» va dritto al punto il

presidente della Fondazione Gimbe Nino Cartabellotta. «Da

anni i Governi, di ogni colore politico, promettono di difendere il

Servizio sanitario nazionale, ma nessuno ha mai avuto la visione e la

determinazione necessarie per rilanciarlo con adeguate risorse e

riforme strutturali. Le drammatiche conseguenze sono sotto gli
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Diritto alla salute

L’Italia senza cura: tra liste d’attesa e costi
elevati, prima si rimanda e poi si rinuncia

La povertà in crescita e la privatizzazione della spesa e della

produzione in sanità pesano sul sistema sanitario nazionale, che

non riesce a rispondere alle richieste dei cittadini. Così 6 milioni

di persone ormai rinunciano a curarsi. Un fenomeno complesso

e generale che richiede soluzioni urgenti e strategie lungimiranti.

Tutti i numeri

di MATTEO RIVA e NICLA PANCIERA
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Un bando per far crescere competenze
e formazione negli enti di Terzo settore1
Vado a vivere in montagna: i dolori (e
le gioie) del giovane rifugista2
La cura degli anziani è un gioco di
squadra: ecco gli “Rsa Lovers”3
A servire la cena dei senza dimora a
Milano c’è Elodie4
Come funziona il “Paese delle rendite”
dove il fisco premia il capitale e
disprezza il lavoro
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https://www.vita.it/infografica/litalia-senza-cura-tra-liste-dattesa-e-costi-elevati-prima-si-rimanda-e-poi-si-rinuncia/

